
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

V Domenica di Quaresima – Anno C 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

Is 43,16-21 
TESTO ITALIANO 

 

16
Così dice il Signore, che aprì una strada nel 

mare e un sentiero in mezzo ad acque possenti, 
17

che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a 
un tempo; essi giacciono morti, mai più si 
rialzeranno, si spensero come un lucignolo, sono 
estinti: 

18
«Non ricordate più le cose passate, non 

pensate più alle cose antiche! 
19

Ecco, io faccio 
una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve 
ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una 
strada, immetterò fiumi nella steppa. 

20
Mi 

glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e 
struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, 
fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il 
mio eletto. 

21
Il popolo che io ho plasmato per me 

celebrerà le mie lodi. 

TESTO EBRAICO 

ם 16 יִ מַ� רֶךְ וּבְ �ם דָּ� ן בַּיָּ תֵ� ה הַנּוֹ ��ר יְהוָ מַ  כֹּ ה אָ
ה# יבָ$ תִ ם נְ �י ל 17 עַזִּ �יִ ס חַ וּ ס� ,וָ כֶב א רֶ$ י צִ�  הַמּוֹ

ה  תָּ� פִּשְׁ וּ כַּ מוּ דָּעֲכ� וּ �ק ,יָ בַּל  5 וּ שְׁכְּב ו יִ ז יַחְד6ָּ וּ וְעִזּ�
וּ# ת 18 כָב$ וֹ מֹנִיּ� קַדְ ת וְ וֹ שֹׁנ� א רִ$ וּ  זְכְּר� תִּ , ל אַ$  

, נוּ#אַל תְבֹּנָ$ ה 19 תִּ �תָּ 5 עַ חֲדָשָׁה ה  עֹש6ֶׂ י  נִ>  הִנְ
ךְ  רֶ �5 דֶּ ר מִּדְבָּ ם בַּ 6י אָשִׂ �ף  וּהָ אַ ע� דָ תֵ$ וֹא  הֲל� ח  �מָ תִצְ

ת# וֹ ר$ ן נְהָ וֹ מ� ישִׁ ה 20 בִּ$ ��ת הַשָּׂדֶ 5 חַיַּ 5נִי דֵ תְּכַבְּ  
ם  יִ Aַמ ר  Bָּבַמִּדְב תִּי  תַ> ,נָ י �ה כִּ$ עֲנָ ת יַ$ וֹ �בְנ ם וּ �י תַּנִּ

י#נְהָרוֹ רִ$ י בְחִי עַמִּ� ת  וֹ ק� ן לְהַשְׁ �מֹ ישִׁי 5 בִּ$   ת
21# רוּ סַפֵּ$ יְ י  תִ� תְּהִלָּ י  �תִּי לִ �רְ יָצַ  5 זוּ , ם   עַ

TESTO LATINO 

 

43:16 Haec dicit Dominus qui dedit in mari 
viam et in aquis torrentibus semitam  
43:17 qui eduxit quadrigam et equum 
agmen et robustum simul obdormierunt 
nec resurgent contriti sunt quasi linum et 
extincti sunt 43:18 ne memineritis priorum 
et antiqua ne intueamini 43:19 ecce ego 
facio nova et nunc orientur utique 
cognoscetis ea ponam in deserto viam et 
in invio flumina 43:20 glorificabit me bestia 
agri dracones et strutiones quia dedi in 
deserto aquas flumina in invio ut darem 
potum populo meo electo meo  
43:21 populum istum formavi mihi laudem 
meam narrabit. 

TESTO GRECO 
 

43.16 OÛtwj lšgei kÚrioj Ð didoÝj ÐdÕn ™n 
qal£ssV kaˆ ™n Ûdati „scurù tr…bon 43.17 Ð 
™xagagën ¤rmata kaˆ †ppon kaˆ Ôclon „scurÒn 
¢ll¦ ™koim»qhsan kaˆ oÙk ¢nast»sontai 
™sbšsqhsan æj l…non ™sbesmšnon 43.18 m¾ 
mnhmoneÚete t¦ prîta kaˆ t¦ ¢rca‹a m¾ 
sullog…zesqe 43.19 „doÝ poiî kain¦ § nàn 
¢natele‹ kaˆ gnèsesqe aÙt£ kaˆ poi»sw ™n tÍ 
™r»mJ ÐdÕn kaˆ ™n tÍ ¢nÚdrJ potamoÚj  
43.20 eÙlog»sei me t¦ qhr…a toà ¢groà 
seirÁnej kaˆ qugatšrej strouqîn Óti œdwka ™n 
tÍ ™r»mJ Ûdwr kaˆ potamoÝj ™n tÍ ¢nÚdrJ 
pot…sai tÕ gšnoj mou tÕ ™klektÒn 43.21 laÒn 
mou Ön periepoihs£mhn t¦j ¢ret£j mou 
dihge‹sqai. 

Dal Salmo 126 (125) 
TESTO ITALIANO 

 

 

1
 Quando il Signore ristabilì la sorte 

di Sion, ci sembrava di sognare.  
2a

 Allora la nostra bocca si riempì di 
sorriso, la nostra lingua di gioia.RIT 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

2b
 Allora si diceva tra le genti: 

«Il Signore ha fatto grandi cose per 
loro». 

3
 Grandi cose ha fatto il 

Signore per noi: eravamo pieni di 
gioia. RIT. 
 

4
 Ristabilisci, Signore, la nostra 

sorte, come i torrenti del Negheb. 
5
 Chi semina nelle lacrime mieterà 

nella gioia. RIT. 
 

 
 

6
 Nell’andare, se ne va piangendo, 

portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. RIT. 

TESTO EBRAICO 

ן 1 וֹ �ת צִיּ� ,שִׁיבַ ת Dהוָה אֶ יְ וּב  � בְּשׁ
ם# י מִ$ חֹלְ ינוּ כְּ Aִי Eָה a2 אG לֵ מָּ ז יִ  א6ָ

�ה נָּ Hִר וּ  Gנ וּלְשׁוֹנֵ  I וּ ק פִּינ וֹ Jשְׂח 

 
 
 
 
 
 

b2  ה AָהוE יְ יל  �ם הִגְדִּ� וּ בַגּוֹיִ �מְר Dז יאֹ אָ
# לֶּה אֵ$ , ם ת עִ וֹ ה 3 לַעֲשׂ� Dהוָ יְ יל  �הִגְדִּ  

# ם י מֵחִ$ וּ שְׂ �ינ נוּ הָיִ Aָּעִמ ת  וֹ  לַעֲשׂ�

 
 
 
 
 

וּ 4 תֵנ ,שְׁבוּ ת וָה אֶ Dה �ה יְ בָ  שׁוּ
תֵ�נוּ[ בַּ ] שְׁבִי ם  י קִ� #כַּאֲפִי Sגֶב  נֶּ$

5# רוּ קְצֹ$ �ה יִ רִנָּ ה בְּ Aָמְע בְּדִ ם  י עִ�   הַזֹּרְ
Gא 6 שֵׂ I נֹ ה U וּבָכֹ ךְ יֵלֵ> וֹךְ  ל6 Vָה 

א  AֵׂשE �ה נֹ נָּ וֹא בְרִ ,יָב� א $ֹ בּ ע  �Sרַ זָּ Hַה, שֶׁךְ מֶ$
# יו תָ$ לֻמֹּ  אֲ

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 

 

125:1 Cum converteret Dominus 
captivitatem Sion facti sumus quasi 
somniantes.125:2

a
 Tunc implebitur 

risu os nostrum et lingua nostra 
laude. 
 

125:2
b
 tunc dicent in gentibus 

magnificavit Dominus facere cum 
istis. 125:3 Magnificavit Dominus 
facere nobiscum facti sumus 
laetantes. 
 

125:4 Converte Domine captivitatem 
nostram sicut rivum in austro.  
125:5 Qui seminant in lacrimis in 
exultatione metent.   
 

 

 

125:6 Qui ambulans ibat et flebat  
portans ad seminandum sementem  
veniens veniet in exultatione portans 
manipulos suos. 

TESTO GRECO 
 

125.1 En tù ™pistršyai kÚrion t¾n 
a„cmalws…an Siwn ™gen»qhmen æj 
parakeklhmšnoi 125.2

a tÒte ™pl»sqh 
car©j tÕ stÒma ¹mîn kaˆ ¹ glîssa 
¹mîn ¢galli£sewj. 
125.2

b tÒte ™roàsin ™n to‹j œqnesin 
™meg£lunen kÚrioj toà poiÁsai met' 
aÙtîn 125.3 ™meg£lunen kÚrioj toà 
poiÁsai meq' ¹mîn ™gen»qhmen 
eÙfrainÒmenoi. 
125.4 ™p…streyon kÚrie t¾n 
a„cmalws…an ¹mîn æj ceim£rrouj ™n 
tù nÒtJ 125.5 oƒ spe…rontej ™n 
d£krusin ™n ¢galli£sei qerioàsin.  

 
 
 

125.6 poreuÒmenoi ™poreÚonto kaˆ 
œklaion a‡rontej t¦ spšrmata aÙtîn 
™rcÒmenoi d� ¼xousin ™n ¢galli£sei 
a‡rontej t¦ dr£gmata aÙtîn. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 

 

125:1 In convertendo Dominum 
captivitatem Sion facti sumus sicut 
consolati.125:2

a
 Tunc repletum est 

gaudio os nostrum et lingua nostra 
exultatione. 
 

125:2
b
 tunc dicent inter gentes 

magnificavit Dominus facere cum 
eis.125:3 Magnificavit Dominus 
facere nobiscum facti sumus 
laetantes. 
 

125:4 Converte Domine 
captivitatem nostram sicut torrens 
in austro.125:5 Qui seminant in 
lacrimis in exultatione metent.   
 

 

 
 

125:6 Euntes ibant et flebant 
portantes semina sua venientes 
autem venient in exultatione  
portantes manipulos suos. 

Fil 3,8-14 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
8
ritengo che tutto sia una perdita a motivo della 

sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui 
ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, 
per guadagnare Cristo 

9
ed essere trovato in lui, avendo come 

mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che 
viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata 
sulla fede: 

10
perché io possa conoscere lui, la potenza della sua 

risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi 
conforme alla sua morte, 

11
nella speranza di giungere alla 

risurrezione dai morti. 
12

Non ho certo raggiunto la mèta, non 

TESTO GRECO 

3.8 a)lla\ menou=nge kai\ h(gou=mai pa/nta zhmi/an ei)=nai dia\ to\ 
u(pere/xon th=j gnw/sewj Xristou=  )Ihsou= tou= kuri/ou mou, di' o(\n ta\ 
pa/nta e)zhmiw/qhn, kai\ h(gou=mai sku/bala, i(/na Xristo\n kerdh/sw 
3.9 kai\ eu(reqw= e)n au)t%=, mh\ e)/xwn e)mh\n dikaiosu/nhn th\n e)k 
no/mou a)lla\ th\n dia\ pi/stewj Xristou=, th\n e)k qeou= dikaiosu/nhn 
e)pi\ tv= pi/stei, 3.10 tou= gnw=nai au)to\n kai\ th\n du/namin th=j 
a)nasta/sewj au)tou= kai\ [th\n] koinwni/an [tw=n] paqhma/twn 
au)tou=, summorfizo/menoj t%= qana/t% au)tou=, 3.11ei)/ pwj 
katanth/sw ei)j th\n e)cana/stasin th\n e)k nekrw=n. 3.12 Ou)x o(/ti 
h)/dh e)/labon h)\ h)/dh tetelei/wmai, diw/kw de\ ei) kai\ katala/bw, e)f' 

TESTO LATINO 

3:8 Verumtamen existimo omnia detrimentum esse  
propter eminentem scientiam Iesu Christi Domini mei 
propter quem omnia detrimentum feci et arbitror ut 
stercora ut Christum lucri faciam 3:9 et inveniar in illo non 
habens meam iustitiam quae ex lege est sed illam quae 
ex fide est Christi quae ex Deo est iustitia in fide  
3:10 ad agnoscendum illum et virtutem resurrectionis eius 
et societatem passionum illius configuratus morti eius  
3:11 si quo modo occurram ad resurrectionem quae est 
ex mortuis 3:12 non quod iam acceperim aut iam 



sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per 
conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo 
Gesù. 

13
Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So 

soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e 
proteso verso ciò che mi sta di fronte,  

14
corro verso la mèta, al 

premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 

%(= kai\ katelh/mfqhn u(po\ Xristou= [ )Ihsou=]. 3.13 a)delfoi/, e)gw\ 
e)mauto\n ou) logi/zomai kateilhfe/nai: e(\n de/, ta\ me\n o)pi/sw 
e)pilanqano/menoj toi=j de\ e)/mprosqen e)pekteino/menoj, 3.14 kata\ 
skopo\n diw/kw ei)j to\ brabei=on th=j a)/nw klh/sewj tou= qeou= e)n 
Xrist%=  )Ihsou=. 

perfectus sim sequor autem si conprehendam in quo et 
conprehensus sum a Christo Iesu 3:13 fratres ego me non 
arbitror conprehendisse unum autem quae quidem retro 
sunt obliviscens ad ea vero quae sunt in priora extendens 
me 3:14 ad destinatum persequor ad bravium supernae 
vocationis Dei in Christo Iesu. 

Gv 8,1-11 
[In quel tempo,] 

1
Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi.  

2
Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo 

andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 
3
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa 

in adulterio, la posero in mezzo e  
4
gli dissero: «Maestro, 

questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 
5
Ora 

Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come 
questa. Tu che ne dici?». 

6
Dicevano questo per metterlo alla 

prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si 
mise a scrivere col dito per terra. 

7
Tuttavia, poiché insistevano 

nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pietra contro di lei».  

8
E, chinatosi di 

nuovo, scriveva per terra. 
9
Quelli, udito ciò, se ne andarono 

uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, 
e la donna era là in mezzo. 

10
Allora Gesù si alzò e le disse: 

«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 
11

Ed ella 
rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti 
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

8.1 [[  )Ihsou=j de\ e)poreu/qh ei)j to\  )/Oroj tw=n  )Elaiw=n. 8.2  )/Orqrou 
de\ pa/lin parege/neto ei)j to\ i(ero/n kai\ pa=j o( lao\j h)/rxeto pro\j 
au)to/n, kai\ kaqi/saj e)di/dasken au)tou/j. 8.3 a)/gousin de\ oi( 
grammatei=j kai\ oi( Farisai=oi gunai=ka e)pi\ moixei/# 
kateilhmme/nhn, kai\ sth/santej au)th\n e)n me/s% 8.4 le/gousin 
au)t%=, Dida/skale, au(/th h( gunh\ katei/lhptai e)p' au)tofw/r% 
moixeuome/nh: 8.5 e)n de\ t%= no/m% h(mi=n Mwu+sh=j e)netei/lato ta\j 
toiau/taj liqa/zein, su\ ou)=n ti/ le/geij; 8.6 tou=to de\ e)/legon 
peira/zontej au)to/n, i(/na e)/xwsin kathgorei=n au)tou=. o( de\  )Ihsou=j 
ka/tw ku/yaj t%= daktu/l% kate/grafen ei)j th\n gh=n. 8.7 w(j de\ 
e)pe/menon e)rwtw=ntej au)to/n, a)ne/kuyen kai\ ei)=pen au)toi=j,  (O 
a)nama/rthtoj u(mw=n prw=toj e)p' au)th\n bale/tw li/qon. 8.8 kai\ 
pa/lin kataku/yaj e)/grafen ei)j th\n gh=n. 8.9 oi( de\ a)kou/santej 
e)ch/rxonto ei(=j kaq' ei(=j a)rca/menoi a)po\ tw=n presbute/rwn kai\ 
katelei/fqh mo/noj kai\ h( gunh\ e)n me/s% ou)=sa. 8.10 a)naku/yaj de\ o(  
)Ihsou=j ei)=pen au)tv=, Gu/nai, pou= ei)sin; ou)dei/j se kate/krinen;  
8.11 h( de\ ei)=pen, Ou)dei/j, ku/rie. ei)=pen de\ o(  )Ihsou=j,  Ou)de\ e)gw/ se 
katakri/nw: poreu/ou, [kai\] a)po\ tou= nu=n mhke/ti a(ma/rtane.]] 

8:1 Iesus autem perrexit in montem Oliveti 8:2 et diluculo 
iterum venit in templum et omnis populus venit ad eum et 
sedens docebat eos 8:3 adducunt autem scribae et 
Pharisaei mulierem in adulterio deprehensam et 
statuerunt eam in medio 8:4 et dixerunt ei magister haec 
mulier modo deprehensa est in adulterio 8:5 in lege autem 
Moses mandavit nobis huiusmodi lapidar  tu ergo quid 
dicis 8:6 haec autem dicebant temptantes eum ut possent 
accusare eum Iesus autem inclinans se deorsum digito 
scribebat in terra 8:7 cum autem perseverarent 
interrogantes eum erexit se et dixit eis qui sine peccato 
est vestrum primus in illam lapidem mittat 8:8 et iterum se 
inclinans scribebat in terra 8:9 audientes autem unus post 
unum exiebant incipientes a senioribus et remansit solus 
et mulier in medio stans 8:10 erigens autem se Iesus dixit 
ei mulier ubi sunt nemo te condemnavit 8:11 quae dixit 
nemo Domine dixit autem Iesus nec ego te condemnabo 
vade et amplius iam noli peccare. 
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